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La laguna di oggi appare nella sua fissità, 
e si configura come grande spazio 
occupato dall’acqua ed alcune emergenze. 
Tuttavia, oltre agli elementi del paesaggio 
odierno che segnano l’utilizzo del territorio 
da parte dell’uomo, le tracce presenti 
in laguna ci insegnano che il passato, inteso 
come processo, può indirizzare una più 
ampia e condivisa comprensione del 
concetto di patrimonio.  

In che modo lo studio dell’antico 
non riguarda solo il passato?

Quando si parla dell’antico non ci 
si riferisce ad un momento 

soltanto ma al processo attraverso il 
quale il contesto che si vuole indagare si 
è formato attraverso i secoli. Per quanto 
riguarda la laguna, significa comprendere 
come si è formata e modificata tenendo 
conto delle azioni dell’uomo, ma anche 
dei suoi rapporti con i grandi mutamenti 
geomorfologici e ambientali, e delle 
modalità con cui l’uomo stesso si è adattato 
al cambiamento. Bisogna mettere in 
sequenza una molteplicità di informazioni: 
dallo studio tipologico specifico dei 
manufatti alle tracce dei cambiamenti 

dovuti ad agenti antropici, geologici e 
naturali. Ricostruire il processo che ha 
interessato un determinato ambito areale 
significa soprattutto mettere in campo 
un dialogo interdisciplinare, superando 
l’idea che a guidare l’indagine sia il solo 
ritrovamento puntuale del reperto. 

La Laguna di Venezia, a questo 
proposito, mostra di essere 
l’esito di processi e mutamenti 
complessi, tuttora in corso. 

La laguna viene generalmente divisa 
in tre aree principali (nord, centro, 

sud) che sono in rapporto a tre fasce 
litoranee (Lido, Malamocco, Pellestrina) 
e alle bocche di porto, già in età antica in 
stretto rapporto con corsi d’acqua dolce poi 
deviati in epoca moderna. 

Per l’area nord si ipotizza una 
frequentazione a partire dal XIV-XII 
sec. a.C. sulla base del ritrovamento di 
vasi e frammenti micenei a Torcello e 
Mazzorbo, ora al Museo di Torcello. Dal 
I millennio a.C. e l’alto Medioevo la linea 
di conterminazione interna e quelle di 
costa, secondo gli studi geomorfologici, 
erano molto diverse dalla situazione 
attuale e pertanto lo spazio occupato dalla 
laguna era più ristretto. In questo spazio 
anfibio soprattutto in età romana vi fu un 
insediamento articolato, ancora in gran 
parte da ricostruire ma indiziato da tracce 
archeologiche interessanti come quelle 
scoperte a Lio Piccolo e a sud di Altino. 
Questo vasto territorio era anche solcato 
da fiumi: nella laguna centrale scorreva un 
ramo del Brenta, l’antico Meduacus, che 
sfociava a Malamocco (da Meduacus, poi 
Metamaucos) e permetteva a Patavium di 
avere una proiezione sul mare. Nell’area 
sud le immersioni sono state più rare per 
via di fondali profondi e della difficoltà di 
operarvi per lungo tempo. Tuttavia c’è una 
documentazione archivistica ricca, che 
dimostra l’esistenza di vaste aree emerse 
oltre Chioggia, come Millecampi, che 

divenne una valle solo in seguito, giacché 
prima era costituita da miara e miara, 
migliaia e migliaia di terre coltivate e 
destinate all’allevamento, come attestano 
manoscritti rinascimentali. Tra i possidenti 
di questi terreni vi era anche Alvise Corner, 
il quale, in contrasto con Cristoforo 
Sabbadino, cercò di mantenere attivo 
il ramo del Brenta e le bonifiche delle terre 
paludose. Queste distese emerse, tuttavia, 
con la diversione del fiume vennero 
progressivamente occupate dall’acqua 
salsa, e le proprietà si trasformarono 
in valli da pesca. 

Solo se si ha consapevolezza del 
patrimonio come processo è possibile 
operare delle scelte anche progettuali 
capaci di inserirsi all’interno di questo 
ambiente fragile e complesso. 

Alcuni ritrovamenti recenti 
mettono in evidenza il rapporto 
tra patrimonio e condivisione.

Sì, ad esempio il ritrovamento 
della strada romana al di sotto del 

litorale Treporti. L’ipotesi è stata effettuata 
a partire dai dati forniti dal CNR riguardanti 
alcune strutture sommerse nel canale 
Treporti, ma deve essere considerata 
all’interno dell’enorme trasformazione 
ambientale che c’è stata, e che ha 
comportato i mutamenti dei litorali 
di età romana e medievale. La conferma 
della scoperta ha dimostrato che solo 
se l’informazione viene condivisa, 
anche al di fuori dei gruppi di esperti, 
crea consapevolezza.

Il concetto di conoscenza è fondamentale 
a tutti i livelli: la tutela dei beni passa 
anche attraverso la condivisione delle 
scoperte, donandole con opportuni 
strumenti di protezione e conservazione 
al pubblico. Il patrimonio, in definitiva, è 
della collettività. Solo se la comunità sente 
proprio il territorio e lo vive attraverso le 
modalità opportune se ne prende cura, 

così come è solo se si conosce che si può 
progettare, ricostruire. Credo molto nel 
valore e nel concetto di conoscenza come 
bene collettivo. Una collettività che non 
ha memoria di sé è povera. Per questo 
credo che gli istituti che si occupano di 
preservazione, cura e cultura in senso lato, 
debbano rendere partecipe la collettività 
del concetto di patrimonio. Questo senza 
nulla togliere alle pubblicazioni che 
si possono trovare nelle grandi riviste 
scientifiche internazionali, che sono 
necessarie per vagliare ipotesi scientifiche. 
Ma questi dati devono essere tradotti 
affinchè siano a disposizione del pubblico, 
che è il fruitore ultimo della 
produzione culturale.

Come l’antico ci permette 
di immaginare il futuro della 
laguna? 

Il fatto che l’uomo in epoca antica 
si sia adattato ad una realtà anfibia, 

abbia creato infrastrutture per arginare, 
bonificare, ampliare la terra su cui coltivare, 
abitare, commerciare ci mostra le enormi 
potenzialità della laguna. Noi dobbiamo 
garantire che questo ambiente reso fruibile 
nei secoli sia trasmesso alle generazioni 
future evitando che si trasformi in una 
distesa piatta e anonima. Per esempio, 
invece di immaginare di chiudere la 
laguna, si possono limitare gli scavi di 
canali profondi che aumentano la massa 
d’acqua in ingresso, si può mantenere 
la laguna navigabile in alcune aree e 
proteggerla maggiormente in altre, evitando 
imbonimenti. Per secoli la Serenissima ha 
monitorato costantemente la laguna, cosa 
che ora è affidata oltre che al Magistrato 
alle Acque anche al CNR-ISMAR di 
Venezia e alla Soprintendenza Archeologia, 
Belle arti e paesaggio. È auspicabile una 
regia collegiale che favorisca un dialogo 
costante tra le diverse istituzioni, compresa 
l’Università, per trovare soluzioni utili alla 
preservazione e allo sviluppo della laguna.
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232 Francesco Vallerani

Forse esistono tante lagune di Venezia quanti sono i progetti che 
l’hanno interessata nel corso dei suoi mille anni di storia. Sia le grandi 
pianificazioni sia le minute hanno costruito spazi reali e immaginari 
alla ricerca di un equilibrio tra opposti: la terra e l’acqua, la natura 
e l’uomo, la necessità di regolazione e gli effetti imprevedibili dei 
cambiamenti climatici. È sul futuro, o per meglio dire sui molteplici futuri 
di questo territorio che il volume si interroga, e lo fa raccontando la prima 
esperienza partecipata di un Contratto di Area Umida per la Laguna 
Nord di Venezia. Le esperienze, le testimonianze e le riflessioni che ne 
derivano forniscono prospettive originali per guardare questi luoghi e 
riconoscerne non solo i mutamenti fisici e spaziali ma anche quelli propri 
dell’immaginario di chi li vive quotidianamente. Un complesso eterogeneo 
di informazioni, temi e confronti, descritti e mappati sotto forma di atlante 
eclettico, compone così un vero e proprio lessico lagunare.
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